Parrocchia San Giuseppe

XI giornata di preghiera e digiuno per i missionari martiri

24 marzo 2003

veglia di preghiera

Guida: Fratelli e sorelle, nell’accostarci a questo momento di preghiera, desideriamo tracciare un percorso ideale che ci consenta, partendo dalla croce, “stoltezza per il mondo”, di percepire la testimonianza dei nostri fratelli martiri come segno di continuità di quel mistero di salvezza che Cristo ha operato a favore di tutta l’umanità.

L’esperienza dei martiri viene così consegnata a noi popolo in cammino, come eredità nella fede e seme fecondo di una nuova esperienza di sequela del Cristo.

Canto d’ingresso

Vieni, vieni Spirito d’amore

Ad insegnar le cose di Dio;

vieni, vieni Spirito di Pace

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo,

vieni Tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi,

fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi. Rit.
Vieni,o Spirito dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita,

vieni, o Spirito e soffia su di noi,

perché anche noi riviviamo. Rit.
Insegnaci a sperare,

insegnaci ad amare

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare,

insegnaci la via

insegnaci Tu l’unità. Rit.
Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

“Chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo.”(1 Cor.1,2-3).

Fratelli e sorelle lasciamo che lo Spirito del Signore guidi i nostri cuori durante questa preghiera affinché possiamo sentire che il mistero pasquale non si esaurisce nel dolore del crocifisso, ma si compie pienamente nella gloria del Risorto.

Dio onnipotente perdoni la nostra incapacità di sperare nella risurrezione che il Cristo ci ha promesso, abbia misericordia di noi e trasformi la nostra indifferenza in impegno per la vita eterna.

Tutti: Amen.

prima parte
LUI: GESU’

Lett. 1: 
“Se il chicco di grano caduto in terra non muore rimane solo; se invece muore porta molto frutto”(Gv 12,24). Con queste parole, Gesù, alla vigilia della passione, annuncia la sua glorificazione attraverso la morte [...] È Cristo il chicco di frumento che, morendo, ha dato frutti di vita immortale. E sulle orme del Re crocifisso si sono posti i suoi discepoli, diventati nel corso dei secoli schiere innumerevoli “di ogni nazione, razza, popolo e lingua”: apostoli e confessori della fede, vergini e martiri, audaci araldi del Vangelo e silenziosi servitori del Regno.(Giovanni Paolo II)

Cantico Fil 2, 6-11 (A cori alterni)

”Cristo Gesù, pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

Ingresso del segno: Una grande croce spoglia viene introdotta e posta al centro del presbiterio mentre l’assemblea accompagna la processione con il canone “NIENTE TI TURBI”

Canone:

Niente ti turbi, niente ti spaventi:

Chi ha Dio nulla gli manca.

niente ti turbi, niente ti spaventi:

solo Dio basta.

Guida: Ripercorriamo ora insieme la dolorosa esperienza del Cristo partendo dalla prefigurazione che di essa fa il Profeta Isaia. Questi intuisce come, inevitabilmente, nell’ora della prova, il servo del Signore lascerà cadere ogni umana resistenza per far rifiorire la risurrezione sul male degli uomini. Lasciamo che la nostra riflessione venga illuminata dalla parola…

I due lettori alternandosi:

Lett. 1: Dal libro del Profeta Isaia (Cap.53)

Maltrattato, si lasciò umiliare

e non aprì la sua bocca;

era come agnello condotto al macello,

come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,

e non aprì la sua bocca.

Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo;

chi si affligge per la sua sorte?

Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi,

per l’iniquità del mio popolo fu percosso a morte.

Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.

Quando offrirà se stesso in espiazione,

vedrà una discendenza, vivrà a lungo,

si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.

Lett. 2: Dal Vangelo secondo Matteo (Cap.27)

Gesù intanto comparve davanti al governatore che lo interrogò Dicendo:” Sei tu il re dei Giudei?”. Gesù rispose “Tu lo dici”. E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla. Allora Pilato gli disse:” Non senti quante cose attestano contro di te?”. Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore. Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro “Chi volete che vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo?” (…) Quelli Risposero: ”Barabba!”. Disse loro Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?”. Tutti gli risposero: “Sia crocifisso!”.

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi, mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re

dei Giudei!”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

(momento di silenzio)

Cel.: Padre di misericordia, donaci di credere e sperare che il frutto maturo della Croce di Cristo Tuo Figlio è lo splendore della risurrezione. Il Figlio eterno fatto uomo non resta preda delle forze delle tenebre, ma compie l’inaudito evento della sconfitta della morte.

Tutti: Amen.

Guida: Noi, la Chiesa, siamo i testimoni della resurrezione di nostro Signore. La sua luce è penetrata nei nostri cuori e ci rende capaci di guardare con occhi nuovi al mistero della Croce.

La croce viene illuminata con un faretto

seconda parte

LORO: I MARTIRI

Canto: Beati quelli che ascoltano
Beati quelli che ascoltano

la parola di Dio

e la vivono ogni giorno.

La tua parola ha creato l’universo,

tutta la terra ci parla di Te, Signore. Rit.
La tua parola si è fatta uno di noi,

mostraci il tuo volto, Signore. Rit.
Tu sei il Cristo, la parola del Dio Vivente

che oggi parla al mondo con la Chiesa. Rit.
Parlaci della tua verità, o Signore,

ci renderemo testimoni del tuo insegnamento. Rit.
Lett. 1: 
Quando si pensa ad un AD-DIO.

Se mi capitasse un giorno (e potrebbe essere anche oggi) di essere vittima del terrorismo che sembra voler coinvolgere ora tutti gli stranieri che vivono in Algeria, mi piacerebbe che la mia comunità, la chiesa, la mia famiglia si ricordassero che la mia vita era donata a Dio e a quel paese.

Che essi accettassero che il Padrone unico di ogni vita non può essere estraniato da questa dipartita brutale. Che pregassero per me: come potrei essere trovato degno di questa offerta?

Che sapessero associare questa morte a tante ugualmente violente, lasciate nell’indifferenza dell’anonimato. La mia vita non ha prezzo più alto di un’altra. Non vale di meno né di più. In ogni caso, non ha l’innocenza dell’infanzia. Ho vissuto abbastanza per considerarmi complice del male che sembra, ahimè, prevalere nel mondo, e anche di questo che mi può colpire alla cieca. Mi piacerebbe, se venisse il momento, di avere quello sprazzo di lucidità che mi permetterebbe di sollecitare il perdono di Dio e quello dei miei fratelli in umanità, e nel tempo stesso di perdonare con tutto il cuore chi mi avesse ferito. Non posso auspicare una morte così. Mi sembra importante dichiararlo. Infatti non vedo come potrei rallegrarmi del fatto che un popolo che amo sia indistintamente accusato del mio assassinio.

Sarebbe un prezzo troppo caro, per quella che forse chiameranno la “grazia del martirio”,[…].

Per questa vita perduta, totalmente mia, totalmente loro, rendo grazie a Dio che sembra averla voluta interamente per quella gioia, nonostante tutto e contro tutto. In questo Grazie in cui è detto tutto , ormai, della mia vita, comprendo certamente voi, amici di ieri e di oggi, e voi, amici di questa terra, accanto a mia madre e a mio padre, alle mie sorelle e ai miei fratelli, centuplo accordato secondo la promessa! E anche a te, amico dell’ultimo minuto, che non avrai saputo quel che facevi, sì, anche per te voglio dire questo grazie e

questo AD-DIO. Da te deciso. E che ci sia dato di ritrovarci, ladroni beati, in Paradiso, se lo vorrà Dio, nostro Padre comune. Amen! Insciallah.” 
(dal Testamento di P. Christian M. de Chergè, priore del monastero di Nòtre-Dame dell’Atlas a Tibhirine, Algeria).

Invocazioni

Cel.: Il vero liberatore di sé e del prossimo è colui che decide di “perdere”, come Cristo: Francesco, Gandhi, Martin Luther King, Romero…Ma perdere non come un rassegnato che si lascia derubare intelligenza, cuore e vita, bensì decidere di perdere secondo la logica del successo, del potere, per far emergere l’essere, la comunicazione, la solidarietà. Disarmare l’aggressione con la propria convinzione che soltanto la logica delle beatitudini crea la civiltà dell’amore.

Guida: Preghiamo insieme e diciamo: Padre perdonaci perché non sappiamo quel che facciamo.

Lett. 1: “Beati i poveri in spirito.”

Lett. 2: Beato chi decide di perdere, sarà come chicco di frumento sotto terra, pronto a dare abbondanza di frutti.

Tutti: Padre, perdonaci perché non sappiamo quel che facciamo.

Lett. 1: “Beati gli afflitti.”

Lett. 2: Beato chi porge l’altra guancia, spezzerà le catene della violenza.

Tutti: Padre, perdonaci perché non sappiamo quel che facciamo.

Lett. 1: “Beati i miti.”

Lett. 2: Beato chi non dà pugni nello stomaco agli altri per far carriera, sarà ripagato generosamente per la sua onestà.

Tutti: Padre, perdonaci perché non sappiamo quel che facciamo.

Lett. 1: “Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia.”

Lett. 2: Beato chi non pretende di avere il monopolio della verità, troverà gioia nel diventare un mendicante d’amore e di bellezza, tesori nascosti in ogni uomo.

Tutti: Padre, perdonaci perché non sappiamo quel che facciamo.

Lett. 1: “Beati i misericordiosi.”

Lett. 2: Beato chi non si scoraggia, rimarrà giovane come il suo ottimismo.

Tutti: Padre, perdonaci perché non sappiamo quel che facciamo.

Lett. 1: “Beati i puri di cuore.”

Lett. 2: Beato chi sposa la povertà, genererà figli innamorati della vita.

Tutti: Padre, perdonaci perché non sappiamo quel che facciamo.

Lett. 1: “Beati gli operatori di pace.”

Lett. 2: Beato chi per la non-violenza muore, libero come il vento; competerà in splendore con le stelle e creerà sulla terra la civiltà dell’amore.

Tutti: Padre, perdonaci perché non sappiamo quel che facciamo.

Lett. 1: “Beati i perseguitati a causa della giustizia.”

Lett. 2: Beato chi percepisce il dolore delle persone come il dolore di Dio e lo assume sulle proprie spalle identificandosi con i crocifissi della terra e della storia.

Tutti: Beati noi quando ci insulteranno, ci perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di noi a causa del Vangelo. Rallegriamoci ed esultiamo, perché grande sarà la nostra ricompensa nei cieli. Amen.

Vengono ora presentate alcune figure di Martiri dell’ anno 2002. Mentre viene letta dalla guida la relativa scheda anagrafica, viene portato un cero acceso sotto la croce
terza parte

NOI: POPOLO IN CAMMINO

Canto: Il tuo popolo in cammino

Il tuo popolo in cammino

cerca in Te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col Tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore.

E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce

la tua mano dona lieta la speranza. RIT

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se il rancore toglie luce all’amicizia

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.RIT
E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come Te richiede fede

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. RIT
E’ il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo

il tuo fuoco le rivela la missione. RIT
Guida: La testimonianza dei nostri martiri ci conforta e ci dice che è “possibile ad ogni uomo sulla terra credere che l’amore è più forte dell’odio, che la vita è più forte della morte, perché solo chi ha una ragione per morire può avere una ragione per vivere”. Lasciamo che le parole del Papa, pronunciate di fronte agli oltre due milioni di giovani, in occasione della GMG 2000 a Tor Vergata, siano luce per il nostro cammino e per la vita comunitaria.

Lett. 1: “Carissimi amici, anche oggi credere in Gesù, seguire Gesù sulle orme di Pietro, Tommaso, dei primi apostoli e testimoni, comporta una presa di posizione per Lui e non di rado quasi un nuovo martirio: il martirio di chi, oggi come ieri, è chiamato ad andare contro corrente per seguire il Maestro divino, per seguire “l’Agnello dovunque va”(Ap. 14,4).[…] Forse a voi non verrà chiesto il sangue ma la fedeltà a Cristo certamente sì! Una fedeltà da vivere nelle situazioni di ogni giorno…”.

Salmo 76 (A cori alterni)

La mia voce sale a Dio e grido aiuto;

la mia voce sale a Dio, finché mi ascolti.

Nel giorno dell’angoscia io cerco il Signore,

tutta la notte la mia mano è tesa e non si stanca;

io rifiuto ogni conforto.

Mi ricordo di Dio e gemo,

medito e viene meno il mio spirito.

Tu trattieni dl sonno i miei occhi,

sono turbato e senza parole.

Ripenso ai giorni passati,

ricordo gli anni lontani.

Un canto nella notte mi ritorna nel cuore:

rifletto e il mio spirito si va interrogando.

Forse Dio ci respingerà per sempre,

non sarà più benevolo con noi?

È forse cessato per sempre il suo amore,

è finita la sua promessa per sempre?

Può Dio aver dimenticato la misericordia,

aver chiuso nell’ira il suo cuore?

E ho detto: “Questo è il mio tormento:

è mutata la destra dell’altissimo”.

Ricordo le gesta del Signore,

Ricordo le tue meraviglie di un tempo.

Mi vado ripetendo le tue opere,

considero tutte le tue gesta.

O Dio, santa è la tua via;

quale dio è grande come il nostro Dio?

Tu sei il Dio che opera meraviglie,

manifesti la tua forza fra le genti.

È il tuo braccio che ha salvato

il tuo popolo,

i figli di Giacobbe e di Giuseppe.

Ti videro le acque, Dio,

ti videro e ne furono sconvolte;

sussultarono anche gli abissi.

Le nubi rovesciarono acqua,

scoppiò il tuono nel cielo;

le tue saette guizzarono.

Il fragore dei tuoi tuoni nel turbine,

i tuoi fulmini rischiararono il mondo,

la terra tremò e fu scossa.

Sul mare passava la tua via,

i tuoi sentieri sulle grandi acque

e le tue orme rimasero invisibili.

Guidasti come gregge il tuo popolo

per mano di Mosè e di Aronne.

Cel.: Dal Vangelo secondo Giovanni (Cap. 15,18-21)

“Se il mondo vi odia sappiate che prima di voi ha odiato me: se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma io vi ho scelto dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che vi ho detto: un servo non è più grande del suo padrone. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi, se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma tutto questo vi faranno a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato.”

Omelia

Cel.: Fratelli e sorelle, obbedendo al comando di Cristo: “Pregando non sprecate parole” (Mt.6,15) come Lui ci ha insegnato, preghiamo:

Padre nostro

Cel.: Cristo, Figlio di Dio, Tu sei venuto nel mondo ad annunziare l’amore del Padre per tutti gli uomini; accresci la nostra fede, perché ciò che professiamo con la bocca lo crediamo con il cuore e lo confermiamo con le opere.

Tutti: Amen.

Cel.: Cristo, luce del mondo, Tu hai rivelato ai piccoli i misteri del Regno; fa’ che conoscendo e seguendo Te, nostro maestro e guida, collaboriamo all’opera di evangelizzazione del nostro tempo.

Tutti: Amen.

Cristo, Tu ci hai comunicato la tua Parola, perché si diffonda e sia glorificata a salvezza degli uomini; fa’ che ne siamo così profondamente arricchiti da manifestarci a tutti come testimoni del tuo amore gratuito e universale.

Tutti: Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga per sempre.

Tutti: Amen.

Canto finale: Padre mio

Padre mio, io mi abbandono a te,

di me fa’ quello che ti piace,

grazie di ciò che fai per me,

spero solamente in te.

Purché si compia il tuo volere

in me e in tutti i miei fratelli,

niente desidero di più,

fare quello che vuoi tu.

Dammi che ti riconosca,

dammi che ti possa amare sempre più,

dammi che ti resti accanto,

dammi d’essere l’amor.

Nelle tue mani depongo la mia anima,

con tutto l’amore del mio cuore,

mio Dio, la dono a te,

perché ti amo immensamente.

Si, ho bisogno di donarmi a te,

senza misura affidarmi alle tue mani,

perché sei il padre mio,

perché sei il padre mio.

MISSIONARI UCCISI NEL 2002
Sua Ecc. Isaias Duarte Cancino, Arcivescovo di Cali (Colombia) ucciso il 16 marzo all’uscita delle Messa celebrata in una parrocchia della sua diocesi.

Padre Declan O’Toole, dei Missionari di Mill Hill, Irlandese, ucciso in un’imboscata il 21 marzo nella regione di Kotido (Uganda).

Don Boniface, congolese, ucciso a Goma (R.C.Congo) il 24 marzo, durante la processione della Domenica delle Palme quando alcuni sconosciuti hanno lanciato due bombe contro i fedeli, uccidendo anche una bambina, Karine.

P. Juan Ramon Nunez, parroco di Argentina (dipartimento di Huila) Colombia, ucciso il 6 aprile durante la Messa.

P. Roger Morin, dei Fratelli del Sacro Cuore, Canadese, ucciso il 12 aprile a Fianarantsoa (Madagascar) durante gli scontri di piazza.

Don Alois Lintner, italiano fidei donum, ucciso il 16 maggio a San Salvador da Bahia (Brasile).

P. Arley Arias Garcia, Colombiano, ucciso il 18 maggio in un’imboscata a Florencia (Colombia), era presidente della locale giunta della pace e stava tentando di avviare negoziati tra paramilitari e guerriglieri.

P. Jorge Altafulla, assassinato il 19 maggio a Panamà (Panamà).

P. José Ilario Arango, Colombiano, ucciso il 27 giugno a Cali (Colombia) dopo la Messa.

Sr. Marta Ines Velez Serna, Colombiana, delle Sorelle Povere di S. Pietro Claver, uccisa il 14 luglio a Mogotes-Santander (Colombia).

Carlos Herrao Jiménez, seminarista, ucciso il 21 luglio a Medellin (Colombia).

Fr. Ivo M. Dominique Lascanne, francese, dei Piccoli Fratelli di Gesù (di Charles de Foucauld), fondatore del Foyer della speranza a Yaoundé, trovato ucciso il 30 luglio nei pressi di Maroua (Camerun) da uno dei ragazzi che aveva aiutato a

togliersi dalla strada.

Padre Pierre Tondo, burundese, parroco di Kiguhu nella diocesi di Ruyigi, ucciso il 5 agosto da uomini armati che hanno bloccato l’automobile su cui viaggiava, nella provincia di Gitega, costringendolo a scendere, quindi lo hanno assassinato.

Suor Cecilia, monaca caldea uccisa nella notte tra il 15 e il 16 agosto a Baghdad (Iraq).

P. Jean Guth, francese della Congregazione dello Spirito Santo, rapito il 31 marzo a Mayama (vicino Brazzaville/R.D.Congo) e morto nelle mani dei ribelli il 10 agosto.

D. Augustin Geve, primo sacerdote cattolico indigeno delle Isole Salomone, ucciso il 20 agosto a Guadalcanal, dove si era recato per una mediazione di pace.

Leonardo Muakalia Livongue, seminarista angolano, ucciso per rapina l’8 settembre a Malanje (Angola).

P. José Luis Arroyave, ucciso a Medellin (Colombia) il 20 settembre: era responsabile di programmi sociali e di sviluppo di uno dei quartieri più degradati di Medellin.

P. Jorge Sanchez Ramirez, di Antioquia (Colombia) ucciso nella Valle del Cauca il 27 settembre.

P. José Luis Cardenas, assassinato a Chalan, dipartimento di Sucre (Colombia) il 17 ottobre, poco dopo aver celebrato la Messa.

P. Gabriel Arias Posadas, Vicario generale della diocesi di Armenia, ucciso il 18 ottobre nel dipartimento di Caldas (Colombia) dove si trovava per trattare la liberazione di un sequestrato.

Alberto Neri Fernandez, Focolarino laico, Uruguay, ucciso per rapina in Brasile il 19 ottobre.

Don Declan Collins, Salesiano (SDB) Irlandese, ucciso per rapina il 16 novembre a Johannesburg (Sudafrica), dove era parroco e si occupava principalmente dei poveri e degli emarginati dei sobborghi della città.

Don James Iyere, dell’arcidiocesi di Kaduna (Nigeria), morto il 29 novembre in seguito alle gravi ferite e ustioni riportati durante gli scontri scoppiati in seguito all’elezione di Miss Mondo.

Don Jean Claude Kilamong, della Repubblica Centrafricana, fermato dagli insorti che controllano la città di Bossangoa l’8 dicembre, il suo corpo senza vita è stato ritrovato il giorno dopo.

(Agenzia Fides 13/12/2002)

